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Introduzione 

 
 
 
Prata di Pordenone è comune dotato di un piano regolatore generale comunale adeguato alle leggi 

regionali 52/1991 e 19/2009 (seconda legge urbanistica regionale e codice regionale dell’edilizia), 
oltre che al decreto regionale 126/1995 (revisione degli standards urbanistici regionali).  

 
La variante n. 49 modifica il PRGC per assestare le previsioni riguardanti un insediamento 

industriale in zona D2 - Industriale di previsione. In particolare la variante modifica la 
zonizzazione per incrementare la zona D2 mediante la trasformazione di 35.354 m2 di zona E4 – 
di interesse agricolo-paesaggistico. 

 
La proposta di variante viene sottoposta a procedura di Valutazione Ambientale in base alla 

Direttiva comunitaria 2001/42/CE del 27 giugno 2001 in materia di V.A.S., recepita a livello 
nazionale dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., Testo Unico Ambiente, che all’art. 6 specifica i piani da 
sottoporre a VAS, e all’art. 12 norma la verifica di assoggettabilità a VAS  (fase di screening).  

In base a quanto specificato nel D.Lgs 152/2006, la VAS riguarda tutti i piani di intervento sul 
territorio ed è preordinata a garantire che gli effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione di detti 
piani siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione. 

Come contributo al Decreto nazionale, l’art 4 della Legge Regionale 16/2008 del Friuli Venezia 
Giulia “Omnibus” al comma 3 stabilisce che “l’autorità competente (la Giunta comunale) valuta, 
sulla base della presente relazione allegata al piano con i contenuti di cui all’allegato I della 
parte II del decreto legislativo 152/2006, se le previsioni derivanti dall’approvazione del piano 
possono avere effetti significativi sull’ambiente”. 
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1.  Legislazione di riferimento 

 

Il presente fascicolo costituisce elaborato ai fini della Verifica di Assoggettabilità a VAS della 
proposta di variante n. 49 al PRG del comune di Prata di Pordenone (PN). La Verifica ha lo 
scopo di valutare in modo esaustivo le caratteristiche del piano, considerando le peculiarità degli 
impatti ambientali derivanti dalla sua attuazione e delle aree potenzialmente coinvolte da essi. 

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, prevista a livello europeo, recepita e regolamentata a 
livello nazionale e regionale, è un processo di precauzione basato sul concetto di sviluppo 
sostenibile e atto alla valutazione dei possibili effetti sull’ambiente derivanti dall’adozione e 
dall’attuazione di piani e programmi. 

 
La proposta di Piano viene sottoposta a procedura di Valutazione Ambientale in base alla Direttiva 

comunitaria 2001/42/CE del 27 giugno 2001 in materia di V.A.S., recepita a livello nazionale dal 
D.Lgs. 152/2006 s.m.i., Testo Unico Ambiente, che all’art. 6 specifica i piani da sottoporre a 
VAS, e all’art. 12 norma la verifica di assoggettabilità a VAS, detta anche fase di screening. 

 
In base a quanto specificato nel D.Lgs 152/2006, la VAS riguarda tutti i piani e programmi (P/P) 

di intervento sul territorio ed è preordinata a garantire che gli effetti sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione di detti P/P siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima 
della loro approvazione (art. 4).  

I P/P soggetti alla VAS sono quelli di cui all’art. 6 (oggetto della disciplina), che riguardano i 
settori agricolo, forestale, energetico, della pesca, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale e della destinazione dei 
suoli e che costituiscano quadro di riferimento per la realizzazione di interventi soggetti alla 
VIA. 

Per altri P/P o in caso di modifiche non sostanziali di quelli soprannominati, si deve condurre una 
fase di verifica preventiva per stabilire la necessità o meno di sottoposizione a VAS del P/P in 
esame. La VAS si esplica prima dell’approvazione del P/P e si conclude con un giudizio di 
compatibilità ambientale emesso dall’autorità competente per la valutazione. 

 
Si ricorda come, in assenza di specifiche norme regionali, il sopraccitato Decreto 152/2006, come 

agg. dal 128/2010, abbia completamente sostituito le precedenti norme in materia di VAS 
indicate dalla L.R. 11/2005 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli 
Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee”. Come 
contributo al Decreto nazionale, l’art 4 della Legge Regionale 16/2008 del Friuli Venezia Giulia 
“Omnibus” al comma 3 stabilisce che “l’autorità competente (la Giunta comunale) valuta, sulla 
base della presente relazione allegata al piano con i contenuti di cui all’allegato I della parte II 
del decreto legislativo 152/2006, se le previsioni derivanti dall’approvazione del piano possono 
avere effetti significativi sull’ambiente”, come da modifiche dall’art. 35 della L.R. 13/2009 e 
dall’art. 3 comma 25 della L.R. 24/2009 (Legge finanziaria 2010). 

La Deliberazione di Giunta Regionale 2627 del 2015 ha inoltre contribuito alla normativa di VAS 
specificando in merito a finalità, principi generali e definizioni, ambito di applicazione, autorità 
competenti e fasi del processo di VAS, ivi compreso il monitoraggio.  
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2.  Procedura operativa 
 

 
Riferimento per la stesura del presente elaborato sono state le indicazioni contenute nella Direttiva 

e nel Decreto di recepimento, e nei rispettivi allegati, nello specifico l’Allegato II della direttiva 
2001/42/CE e l’Allegato I del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. che definiscono le specifiche per 
l’elaborazione del Documento di Sintesi (ovvero Verifica di Assoggettabilità) della proposta di 
variante n. 49 al PRG del comune di Prata di Pordenone. 

 
Per gli aspetti metodologici di analisi e valutazione, si è fatto riferimento alle principali linee guida 

in materia di VAS emerse a livello regionale, nazionale ed internazionale, sia precedenti 
all’approvazione della Dir. CE/42/2001, sia successive, ovvero, in via indicativa e non esaustiva: 
�  Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale (...) dell’U.E.; 
�  Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica (Ministero dell’Ambiente); 
�  Documento CE “Attuazione della direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti 

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
�  Progetto Enplan - Linee Guida per la valutazione ambientale di Piani e Programmi; 
�  Manuali e Linee Guida ISPRA: 124/2015 “Indicazioni operative a supporto della valutazione e 

redazione dei documenti della VAS”; 109/2014 “Elementi per l'aggiornamento delle norme 
tecniche in materia di valutazione ambientale”; “Linee di indirizzo per l'implementazione 
delle attività di monitoraggio delle Agenzie ambientali in riferimento ai processi di VAS; 

�  Strumenti a supporto della valutazione d’impatto ambientale (VIA), della valutazione 
ambientale strategica (VAS) e della valutazione d’incidenza ecologica (VIEc) (Reg. FVG). 

 
Gli elaborati progettuali considerati riguardo alla variante n. 49, redatti da Arch. F. Rosso, sono:  
A) RELAZIONE. 
B) MODIFICHE. 
C) ALLEGATI. 
 
Altri elaborati considerati: 

�  tavole di PTR comprendenti il territorio del comune di Prata di Pordenone;  
�  tavole della Carta Geologica Regionale comprendenti il territorio del Comune e limitrofi; 
�  dati statistici ISTAT reperibili per il Comune di Prata di Pordenone; 
�  Carta della Natura del Friuli Venezia Giulia (Regione FVG); 
�  rapporto sullo stato dell’ambiente (ARPA FVG, agg. 2018); 
�  Manuale degli habitat del FVG (servizio VIA FVG & Univ. di Trieste, dip. biologia, 2006); 

Principali fonti web: 
�  www.comune.Pratadipordenone.it 
�   www.regione.fvg.it 
�  www.arpa.fvg.it 
�  www.irdat.fvg.it 

 
Come indicato dall’allegato I del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., i contenuti della Verifica di 

Assoggettabilità, o fase di screening, vertono solo sulle componenti ambientali effettivamente 
interessate dalle modifiche introdotte dal Piano. Vengono al contrario escluse dalla Verifica le 
analisi delle caratteristiche del territorio che sono oggettivamente non interessate dalle modifiche 
introdotte dalla variante n. 49 (tab. 1). 
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Tabella 1. Corrispondenza tra i contenuti della Verifica e i criteri dell’Allegato I del Testo Unico Ambiente. 
 

Criteri All. 1 D. Lgs.  152/2006 s.m.i. Contenuti della Verifica di Assoggettabilità Cap: 

CARATTERISTICHE DEL PIANO 
tenendo conto, in particolare, di:   

in quale misura il piano o il programma 
influenza altri piani o programmi, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati 

Il Comune di Prata di Pordenone è dotato di piano 
regolatore generale comunale, adeguato alla legge 
regionale 52/1991.  

 
4 

problemi ambientali pertinenti al piano o al 
programma Esclusi già in fase preliminare.  

la rilevanza del piano o del programma per 
l'attuazione della normativa comunitaria 
nel settore dell'ambiente  

Non pertinente  

CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI e 
DELLE AREE INTERESSATE 

tenendo conto, in particolare, di: 
  

probabilità, durata, frequenza e reversibilità 
degli impatti 

carattere cumulativo degli impatti 

Sono stati individuati e caratterizzati qualitativamente 
pressioni e impatti attesi dalla adozione ed 
attuazione della variante . 

5 

natura transfrontaliera degli impatti Esclusi già in fase preliminare.  

rischi per la salute umana o per l'ambiente 
(ad es. in caso di incidenti); Esclusi già in fase preliminare.  

entità ed estensione nello spazio degli 
impatti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate) 

Viene individuata l’area di influenza della variante, 
ricadente nel solo comune Prata di Pordenone. 5 

valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe 
essere interessata a causa: 

-delle speciali caratteristiche naturali o del 
patrimonio culturale, 

-del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite dell'utilizzo 
intensivo del suolo 

Sulla base del contesto ambientale attuale sono state 
verificate sensibilità, vulnerabilità e criticità 
dell’area di influenza della variante.  

In particolare sono state considerate le criticità che 
potrebbero essere influenzate dalla realizzazione 
delle variazioni previste dalla variante rispetto alla 
precedente situazione. 

5 

impatti su aree o paesaggi riconosciuti 
come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale. 

Esclusi, come concluso da fascicolo di Esclusione da 
Verifica di Significatività di Incidenza su siti Natura 
2000, in allegato agli elaborati di Piano. 
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2.1  Iter procedurale 

In riferimento alle leggi precedentemente indicate le fasi della procedura di VAS sono: 
1. incarico per la predisposizione del documento di sintesi e individuazione figura competente 

per la redazione della VAS; 
2. individuazione di: proponente, ossia l'Ufficio Tecnico del Comune di Prata di Pordenone - 

Urbanistica ed Edilizia privata, che ha fatto proprio il Piano ovvero avvalendosi per gli 
aspetti tecnici all'Arch. Federico Rosso (PN); autorità procedente: il Consiglio Comunale; 
autorità competente: la Giunta Comunale di Prata di Pordenone; 

3. definizione dello schema operativo, individuazione dei soggetti interessati e definizione 
delle modalità di informazione, in relazione alle caratteristiche del Piano si procede 
all'individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale (ARPA, Asl, Servizio 
VIA), che è fatta di concerto tra l’autorità procedente e l’autorità competente; 

4. elaborazione della Verifica di Assoggettabilità a VAS (preliminare); 
5. pubblicazione sul sito web del Comune/Pubblica Amministrazione dell'elaborato di 

screening di VAS, come da D.Lgs. 33/2013, per il solo periodo di durata della procedura di 
VAS; invio di copie degli elaborati, comprensive degli elaborati di Piano, per richiesta di 
parere ai soggetti competenti individuati; 

6. consultazioni con i soggetti competenti, che hanno a disposizione 30 giorni dal ricevimento 
del materiale relativo al Piano per inviare osservazioni e considerazioni sulla coerenza con 
gli obiettivi di sostenibilità sugli impatti delle previsioni di Piano e sulla loro significatività, 
indicando la necessità o meno di effettuare valutazioni più approfondite su determinati 
aspetti e criticità; 

7. l'autorità competente, ovvero la Giunta Comunale, sulla base degli elementi di cui 
all'allegato I del D.lgs. 152/2006, ed eventualmente di quanto ricevuto dai s.c. (punti 5 e 6) 
svolge l’istruttoria tecnica e verifica se il piano o programma possa avere impatti 
significativi sull'ambiente o preveda azioni in contrasto con gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale; 

8. adozione con delibera di Giunta del documento di Verifica di Assoggettabilità a VAS, con 
la decisione di assoggettare o escludere il piano o il programma dalla valutazione di cui agli 
articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni; 

9. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate: invio copie al Comune e in 
allegato ai documenti di relazione agli organi preposti alla valutazione urbanistica del 
Piano: Regione FVG, oltre ai soggetti competenti, come precedentemente individuati. 
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3.  Caratteristiche ambientali dell'area vasta 
 
 

3.1  Paesaggio  

Dai dati APAT 2007 si evince come il Friuli Venezia-Giulia sia la settima regione in Italia come 
percentuale totale di superficie impermeabilizzata (7,4%) nonostante le ampie zone boscate 
presenti nella fascia alpina e pre-alpina. 

Nell’area vasta della bassa pianura occidentale non sono evidenti particolari criteri di omogeneità e 
razionalità degli insediamenti, quali la creazione di grandi zone industriali, che avrebbero portato 
alla diminuzione del cosiddetto sprawl o “effetto piovra”, fenomeno piuttosto accentuato in questa 
zona della Regione FVG. La diffusione di insediamenti industriali sul territorio, iniziata nel 
dopoguerra, è conseguente a scelte localizzative principalmente compiute in ragione di vicinanza 
a luogo di residenza o a disponibilità dell'area, ed ha interessato un territorio caratterizzato da una 
distribuzione demografica diffusa, composta da nuclei sparsi e piccoli centri. 

Come conseguenza il territorio locale presenta ridotto valore paesaggistico a causa della presenza di 
aree fortemente antropizzate: insediamenti industriali e edificazioni diffuse, anche di matrice 
rurale, costituiscono tratti salienti di tale zona.  

 

 
Figura 1.  Evoluzione degli insediamenti nel comune di Prata di PN;  

si evince un elevato sprawl lungo le maggiori viabilità (C. Moland, mod.) 
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3.2  Geologia   

Il territorio comunale si estende per una superficie di 22,91 kmq sempre in provincia di Pordenone. 
La quota varia elevandosi da sud verso nord: da 9 a 20 m s.l.m. 

Tale zona ricade nell'ambito della Bassa Pianura Friulana occidentale in sinistra idrografica del 
Fiume Livenza e a valle della Linea delle Risorgive; settore questo generato dalle correnti 
fluvioglaciali riversatesi sul piano durante l'ultima glaciazione e scaturite principalmente dai 
ghiacciai del Tagliamento, del Meduna e del Cellina. 

L'area vasta è caratterizzata da terreni prevalentemente argillosi, localmente rimaneggiati in 
superficie da più recenti alluvioni. Presso i corsi d’acqua principali prevalgono ghiaie, sabbie e 
limo di recentissima alluvione.  

Il territorio del comune di Prata di Pordenone è infatti fortemente contraddistinto dalla morfologia 
del suolo modellato dalle erosioni dei corsi d’acqua e dalle alluvioni. Bassure, lievi pendii, 
terrazzamenti e acque, con le popolazioni arboree e arbustive ad esse associate, costituiscono gli 
elementi primari di caratterizzazione. 

Presso i corsi d’acqua principali (fiumi Livenza e Meduna e il Rio Sentirone) e presso Prata di Sotto 
prevalgono terreni limoso-sabbiosi appartenenti alle fasi di deposito alluvionale molto recente.  

Il reticolo idrografico è piuttosto fitto ed è costituito dai fiumi Livenza, Meduna e Sentirone, 
torrente Maron e i corsi d’acqua scolo Savalon, fossa Taglio, rio Taiedo, colatore Boidor e altre 
acque minori, quali fossi e scoline. I fiumi Livenza e Meduna hanno un andamento meandriforme 
e sono delimitati per alcuni tratti da argini in terra.  I corsi minori e fossi scorrono in genere in 
alvei incassati nel piano campagna. 

 

3.3  Qualità dell’aria   

Per avere un quadro della situazione attuale della qualità dell’aria nell’area si sono visionati i dati 
misurati dalla centralina  di rilevamento ARPA FVG situata nel comune di Brugnera. Gli 
inquinanti presi in considerazione sono ozono e particolato PM10.  

Il D.Lgs. 155/2010 prevede il  valore limite delle polveri sottili per la protezione della salute umana 
pari a 50 µg/ m3 (sulle 24 ore) da non superarsi più di 35 volte per anno civile, ed un valore limite 
annuale pari a 50 µg/ m3 (valore medio). Il limite  di attenzione è stato superato dalle rilevazioni 
delle medie giornaliere delle centraline per più di 35 volte/anno.  I dati analizzati suggeriscono 
che la concentrazione di PM10  nell’area presenti valori di attenzione per la salute umana.  

 

 
Figura 2.  PM10: concentrazioni medie giornaliere rilevate dalla centralina di Brugnera. (ARPA FVG, mod.) 
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Figura 3. Ozono: massimi valori medi orari rilevati dalla centralina di Brugnera. (ARPA FVG, mod.) 

 
 
Uno studio dell’ARPA FVG ha confermato come in alcuni comuni del pordenonese, tra cui Prata di 

Pordenone, vi siano numerosi superamenti giornalieri della soglia di attenzione del PM10, le cui 
fonti sono sia le emissioni locali che l'intensità dei fenomeni di trasporto dal vicino Veneto, 
coadiuvati dalla climatologia locale, avversa alla dispersione degli inquinanti. 

 
 

Tabella 2. Disaggregazione SNAP97 degli inquinanti a Prata di Pordenone (ARPA FVG, 2019, mod) 

MACROSETTORE CH4 CO CO2 CO2_eq COV DIOX 
(TCDDe) 

IPA-
CLTRP 

IPA-
TEQ N2O NH3 NOx PM10 PM2_5 PTS 

Combustione non industriale 13,69 154,03 9,24 9,76 14,67 5,50 21,28 6,31 0,76 0,41 10,05 16,65 16,47 17,53 

Combustione nell'industria 0,78 7,16 6,08 6,21 13,68 1,65 3,47  0,35 0,22 10,93 2,86 2,28 4,04 

Processi  produttivi     2,70       0,00 0,00 0,01 

Estraz./distribuz. 
combustibili 49,22   1,03 13,64          

Uso di solventi     575,87       13,48 13,30 19,18 

Trasporto su strada 1,16 69,95 15,26 15,42 9,33 2,08 0,35  0,43 1,24 43,04 3,57 2,58 4,61 

Tratt. e smaltimento rifiuti 1,25   0,05     0,08      

Agricoltura 108,40   4,93 0,06    8,55 73,52 1,20 0,13 0,04 0,33 

Altre sorgenti e assorbimenti 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 0,00  0,00  0,00 0,29 0,29 0,29 

 

3.4  Acque e corpi idrici sotterranei   

Lo stato chimico delle acque sotterranee è determinato tramite il rilevamento di parametri definiti di 
base; tra questi, alcuni definiti macrodescrittori quali la conducibilità elettrica, la concentrazione 
di cloruri, di manganese, di ferro di azoto ammoniacale e nitrico, solfati, indicano un impatto 
antropico limitato e sostenibile in comune di Prata di Pordenone (ARPA FVG). Nello specifico, le 
acque sotterranee presentano una non rilevante presenza di fitofarmaci ed altri inquinanti nei due 
comuni. In particolare, dai dati rilevati da ARPA FVG, le concentrazioni di desetilatrazina, 
atrazina e desetilterbutilazina sono inferiori alle soglie di attenzione previste dalla legge, in 
seguito a prelievi eseguiti a Prata di Pordenone (via Roma 62). 
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3.5  Aree sottoposte a  vincoli di tutela ambientale 

 
Figura 4.  Assenza di aree ambientali tutelate nel comune di Prata di Pordenone e contermini: non sono 

presenti SIC, ZPS, ARIA, biotopi, parchi o riserve naturali (Irdat, 2019, mod.). Tre ZSC sono localizzati in 
prossimità dell'area di variante nella vicina Regione Veneto (rif.:elab. di Ver. di Incidenza su ZSC/SIC/ZPS). 

 

3.6  Rifiuti 

Sebbene i dati rilevino situazioni differenti all’interno delle province della Regione, negli ultimi 
anni si è assistito all’evoluzione del sistema di raccolta dei rifiuti mediante il quale è stata 
promossa e diffusa la raccolta differenziata che ha segnato un progressivo incremento. Anche il 
Comune ha attuato, in collaborazione con l’Azienda gestore della raccolta, una politica volta alla 
raccolta differenziata che sta procedendo con ottimi risultati. 

 
Figura 5.  Rifiuti Solidi Urbani, quantità tot e % raccolta differenziata (ARPA FVG, 2019). 
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3.7  Biodiversità 

La significativa riduzione delle aree naturali, associata all’eterogeneità del territorio nelle sue 
diverse destinazioni antropiche in cui prevale una sostanziale omogeneità delle coltivazioni 
agrarie con conseguente semplificazione dell'ambiente, hanno rappresentato e tutt'ora 
rappresentano fattori limitanti alla conservazione ed un eventuale sviluppo di un quadro faunistico 
articolato. L'uso abbondante di prodotti chimici nell'agricoltura, oltre alla presenza capillare da 
parte dell'uomo, ha determinato infatti uno scostamento nei popolamenti a favore di specie più 
adattabili e meno esigenti in termini ecologico ambientali, confinando quelle più sensibili alle 
residuate aree naturali ancora presenti nel territorio. 

La vegetazione si presenta nelle associazioni tipiche del contesto planiziale che si diversificano 
puntualmente in prossimità dei corsi d’acqua con specie maggiormente igrofite 

In sintesi le specie presenti afferiscono al Salici – populetum ed al Salici – Viburnietum opuli, che 
risulta una evoluzione arbustiva della precedente dominanza arborea, mentre per le zone di 
campagna rientrano nella più ampia associazione del Querco carpinetum, inquinata dalla presenze 
di specie antropofile. Tra gli elementi di maggior significatività si ricordano: Alnus glutinosa, 
Populus alba, Populus nigra, Salix alba, Salix eleagnos Ulmus minor, Salix alba, Salix purpurea, 
Acer campestre, Frangula alnus, Cornus sanguinea, Viburnum opulus. Accanto a queste risultano 
presenti il platano (Platanus ybrida), il biancospino (Crataegus monogyna), il sanguinello (Cornus 
sanguinea), il rovo (Rubus sp), la clematide (Clematis vitalba), il luppolo (Humulus luppulus), la 
fusaggine (Euonymus eurpaeus), il ligustro (Ligustrum vulgare), il nocciolo (Corylus avellana), il 
sambuco (Sambucus nigra), l’edera (Hedera elix), la cosmopolita Robinia pseudoacacia, e di 
inserimento antropico il noce (Juglans nigra) ed il gelso (Morus alba e M. nigra). 

Lungo le scoline ed i fossi con limitata profondità e portata idrica, marginali alle coltivazioni, si 
infeuda il Typhetum latifoliae che trova nella Typha latifolia la specie indicatrice accanto a 
Phragmites australis e Phalaris arundinacea.  

La componente faunistica risulta inevitabilmente legata alla presenza di specifici habitat e quindi 
nel caso in oggetto si trovano soprattutto specie legate alle aree condizionate dall'attività agricola 
che di fatto privilegia specie sinantropiche che frequentano l’aperta campagna e le aree abitate 
come i passeri, il merlo, la rondine, il rondone, la civetta. Nelle zone marginali che confinano con 
i coltivi, data la presenza di cespugli e giovani alberi si possono trovare varie specie più banali 
quali la capinera, il cardellino, la cinciallegra, ma anche altre più rare come il saltimpalo, 
l’allodola e l’averla cenerina. Infine, di certo favorite da questa tipologia di habitat, vanno 
segnalate le presenze, a volte numericamente consistenti, della cornacchia grigia (Corvus corone 
cornix), la gazza (Pica pica), la ghiandaia (Garrulus glandarius), il piccione (Columba livia) e lo 
storno (Sturnus vulgaris). In sintesi i popolamenti risultano in linea con quelli tipici della pianura 
coltivata con un aumento di specie, anche terricole ed artropodiche (insetti), legate soprattutto alla 
presenza delle formazioni ripariali e dei corsi d’acqua. 

 

3.8  Inquinamento acustico e regolamento delle SRB 

Nella legislazione italiana il D.P.C.M. 1° marzo 1991 rimane il principale punto di riferimento per 
la normativa sull’acustica territoriale. Tale decreto introduce l’obbligo per i Comuni di attuare la 
classificazione in zone acustiche del territorio. Tutte le componenti sonore inquinanti, comprese le 
infrastrutture dei trasporti come le strade e le ferrovie vengono prese in considerazione.  Il 
Decreto individua 6 classi acustiche in cui il territorio dovrebbe essere zonizzato.  A livello 
comunale il PCCA è approvato e vigente. 

Le misure di ARPA nel comune di Prata di Pordenone indicano nell’area un’intensità di campo 
elettromagnetico quasi sempre intorno ai 1 V/m, senza superamenti della soglia di attenzione.  
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3.9  Caratteristiche dell'area locale e dell'insediamento esistente (Arch. F .Rosso, 2019, mod.) 

L’insediamento industriale è nel quadrante nord occidentale del Comune, a ovest di Prata 
capoluogo, a circa 1.500 metri dall’abitato. 

L’area comprendente lo stabilimento esistente è delimitata a nord est da un altro insediamento 
industriale, a sud est da strada (via Sagree), a sud ovest da un lotto industriale libero e nord ovest 
dalla campagna. 

La superficie dell’insediamento industriale esistente misurata da piano regolatore generale vigente è 
di circa 31.008 metri quadri. 

Il contesto territoriale prossimo è costituito da insediamenti industriali della zona 
industriale/artigianale laterale alla all’ex strada provinciale n. 35 “Opitergina”, lato nord ovest, tra 
Prata capoluogo e Puia e per la parte restante, verso nord ovest, da campagna coltivata con un 
insediamenti residenziale di matrice rurale. 

L’area è completamente recintata, mediante elementi modulari metallici e cordolo basso sul il 
fronte principale e mediante rete, pali metallici e cordolo basso lungo gli altri fronti. 
Parallelamente a questi ultimi vi è poi verso l’interno un a siepe arbustiva sempreverde. 

L’edificazione nel suo complesso è sostanzialmente omogenea per caratteristiche, materiali, forme 
e colori. L'altezza dei corpi principali si attesta dagli 8 ai 9,5 metri. 

 
La vegetazione presente nel contesto industriale è quella tipica degli insediamenti produttivi 

industriali con alberi di alto fusto disposti a filare lungo le strade principali e i parcheggi. 
Internamente ai lotti il verde arboreo arbustivo è in genere lungo il perimetro del lotto ed è 
formato da specie vivaistiche legate a finalità estetico paesaggistiche e costituito prevalentemente 
da specie autoctone. Mentre nel contesto rurale la vegetazione presente è generalmente quella 
delle colture avvicendate. 

 
L’azienda è la NICOS INTERNATIONAL SPA, azienda storica che ha la sede principale 

produttiva a Portobuffolè (Treviso) ed è specializzata nello sviluppo di progetti e prodotti 
personalizzati, specie per l’ambiente bagno. 

 
Per gli adempimenti ambientali l’azienda ha ottenuto l’autorizzazione unica ambientale (AUA) di 

cui al decreto del presidente della Rep. n. 59 del 13 marzo 2013, rilasciata dalla Regione FVG . 
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4.  Caratteristiche del Piano  (Arch. F. Rosso, Relazione, 2019, mod.) 
 
 
 
Il piano regolatore generale comunale di Prata di Pordenone è adeguato al Piano urbanistico 

regionale (PURG), alla legge regionale 52/1991 (legge urbanistica regionale previgente 
all’attuale) e al decreto regionale 126/1995 (revisione degli standards urbanistici regionali). 

La proposta di variante n. 49 è, come riferito in premessa, modifica il PRGC per assestare le 
previsioni riguardanti un insediamento industriale in zona D2 - Industriale di previsione. In 
particolare la variante modifica la zonizzazione per incrementare la zona D2 mediante la 
trasformazione di 35.354 m2 di zona E4 – di interesse agricolo-paesaggistico (fig. 6). 

 
 

 
Figura 6.  Confronto tra zonizzazione vigente (perimetrato in rosso l'ampliamento proposto) e ortofoto, non in scala 

(Rel., Arch. F.Rosso/Google maps 2019 mod.). 
 
 
L’area di variante è in area contigua e retrostante l’insediamento industriale esistente. 
L’area ha una superficie di circa 33.248 metri quadri, parte di proprietà e in minima parte in 

disponibilità della società NICOS INTERNATIONAL SPA a seguito di accordo privato per la 
cessione finalizzata all’attuazione delle previsioni insediative qui proposte. 

È relativamente regolare, avendo essa una forma sub-trapezoidale. 
L’area è delimitata a nord ovest in prevalenza da una strada rurale, in minima parte da campagna e 

da un corso d’acqua secondario (Rio Savalon). Il resto è da campagna. 
L’area è caratterizzata da una morfologia sostanzialmente pianeggiante posta ad un’altitudine di 

circa 16,30 metri s.l.m.m.. Verso nord ovest il piano degrada fino a quota di circa 15,50 metri 
s.l.m.m. in corrispondenza della strada rurale. 

 
Il piano regolatore generale comunale vigente classifica l’area oggetto di variante Zona E4 – Di 

interesse agricolo-paesaggistico e riporta a margine dell’area, verso sud ovest, il tracciato di un 
metanodotto.  

L’area è interna al vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, generato 
dal rio Savalon. Parte del contesto territoriale è interessato dalle previsioni del Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Livenza ed è classificata P1 (Pericolosità 
idraulica moderata). 
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La variante amplia la zona D2 - Industriale di previsione di circa 33.248 metri quadri. Questo porta 

ad un totale di zona D2 - Industriale di previsione di circa 64.256 (31.008 + 33.248) metri quadri. 
 
L’attuazione dei programmi prospettati comporterà di fatto l’aumento degli occupati nel complesso 

industriale stimato in circa 50 unità, delle quali 40 unità sono nuovi addetti. 
 
La variante prevede misure per ridurre gli impatti ambientali e paesaggistici conseguenti 

all’inserimento delle nuove opere, degli impianti tecnologici, dei depositati all’aperto e degli 
autoveicoli parcheggiati attraverso la realizzazione di una struttura di terra inerbita e quinte 
vegetali arboreo arbustive di contorno articolate in una o più fasce di vegetazione con impianto 
simil-naturale e limitando l’edificazione in area interna definita mediante un perimetro. 

La variante prevede limitazioni all’impermeabilizzazione del suolo specie per i parcheggi di nuova 
realizzazione che dovranno essere permeabili per almeno il 50% della superficie. 

E ancora: prevede la formazione di uno o più bacini prativi con capacità di laminazione delle acque 
di prima pioggia provenienti dall’insediamento industriale funzionali a garantire la sicurezza 
idraulica nel caso di eventi meteorici importanti. 
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5.  Caratteristiche degli eventuali impatti 
 
 
 
Come da linee guida si procede alla valutazione dei singoli impatti previsti dall’attuazione delle 

previsioni della variante, in modo da considerare l’impatto ambientale di tutte le modifiche.  
Le stime effettuate in termini qualitativi (pressioni), valutato il livello degli interventi presi in 

considerazione, sono da considerarsi del tutto orientative.  
 
Alcuni aspetti ambientali specificatamente indicati come oggetto della Verifica di Assoggettabilità 

dalla Direttiva europea non saranno inclusi nell’analisi portata da questa relazione, in quanto si 
escludono a priori effetti significativi a loro carico. In particolare: 

- effetti transfrontalieri: la variante non incide su aspetti tali da prevedere impatti ambientali 
ricadenti nel territorio di Austria e/o Slovenia; 

- salute umana: nessun rischio per la salute umana : non si interviene a livello di strutture 
correlate alla pubblica sicurezza, non vengono previsti ampliamenti di industrie insalubri. 

 
Altri e specifici aspetti ambientali verranno trattati dall'autorizzazione unica di cui l'azienda dovrà 

fare istanza per ottenere l'autorizzazione al deposito degli inerti. 
 

5.1  Analisi della Coerenza 

L’analisi della coerenza interna è un percorso logico che serve a chiarire il legame operativo tra 
azioni e obiettivi del Piano proposto. Talvolta essa consente di verificare l'esistenza di 
contraddizioni, in particolare di eventuali fattori di contrasto tra gli obiettivi  specifici del Piano e 
gli strumenti previsti per il raggiungimento dei suddetti obiettivi (azioni, proposte di intervento, 
vincoli, condizioni).  Tuttavia nel caso della variante 49, data la puntualità dell'intervento 
proposto è palese l'assenza di elementi discordanti che inducano ad approfondire tale analisi. 

 
L’analisi di coerenza esterna verifica la compatibilità delle azioni, degli obiettivi e delle strategie 

generali del Piano rispetto a piani sovraordinati e ad obiettivi di sostenibilità ambientale desunti 
da piani e programmi gerarchicamente sovraordinati e di ambito territoriale diverso (più vasto di 
quello interessato dal Piano in esame) redatti da livelli di governo superiori.  

La modifica di variante amplia un insediamento esistente.   
La variante è coerente con quanto stabilito e specificato in particolare da: 

�  obiettivi e strategie del PRGC vigente; 
�  piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Livenza (PAIL). 

La modifica ricade in aree di pericolosità in zona di pericolosità idraulica P1 (moderata); 
�  piano generale del traffico urbano (PGTU); 
�  il piano urbanistico regionale generale (PURG) (DPGR 826/1978); 
�  piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PPR FVG); 
�  piano regionale infrastrutture di trasporto, mobilità delle merci e logistica (PRITMML); 
�  la terza legge urbanistica regionale (LR 5/2007); 
�  il codice regionale dell’edilizia (LR 19/2009). 
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5.2  Paesaggio e aree protette 

Come da fascicolo di Verifica di Significatività su SIC/ZSC/ZPS allegato agli elaborati di Piano, 
l’attuazione della variante non reca alcuna interferenza con siti protetti, anche di comuni limitrofi, 
date le caratteristiche della variante e la lontananza da siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 

Inoltre la variante non è correlata ad altre aree protette quali ARIA o riserve regionali. 
L’area è interna al vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, generato 

dal rio Savalon. La variante introduce una nuova indicazione grafica finalizzata a limitare al suo 
interno le possibili nuove edificazioni. La limitazione è per assicurare un adeguato spazio tra 
opere per l’attività e corso d’acqua tutelato.  

Non vengono previsti impatti particolarmente negativi, tranne ovviamente quelli derivati dalla 
costruzione di nuove opere edilizie che andranno ovviamente a modificare la percezione attuale 
delle vedute, ma tuttavia saranno simili a quanto esistente, per tipologia ed ingombri. 

Da considerare che la variante, anche per questo motivo, prevede la costituzione di un'area libera di 
edifici (zona tampone) ove realizzare una struttura di verde mitigativo articolata in una o più fasce 
di vegetazione con impianto simil naturale.  

L'intervento di verde mitigativo come previsto limiterà la vista dell'insediamento produttivo 
ampliato (ed anche dell'esistente) diversamente dalla situazione attuale dove la vista è diretta.  

 

5.3  Consumo di Suolo 

In generale i limiti all’idoneità alla trasformazione del territorio sono dati dalle caratteristiche 
morfologiche e geologiche dei terreni, dalla presenza di fattori di rischio ambientale connessi con 
la vulnerabilità delle risorse naturali, dalla presenza di specifici interessi pubblici alla difesa del 
suolo, alla sicurezza idraulica e alla tutela dei valori paesaggistici, culturali e naturalistici. 

Nello specifico della variante 49 la perdita di superficie naturale, di oltre tre ettari di zona agricola, 
risulta importante, e si prevede un impatto negativo e non reversibile; tuttavia si riporta in 
particolare che: 
�  la zona è adiacente a insediamento esistente e relativa area industriale; 
�  la vicinanza della zona produttiva ad assi stradali primari è pre-condizione che induce a 

potenziare ed ampliare le attività insediate in tali zone. 
 

5.4  Componente aria 

Gli scarichi gassosi (emissioni) sono regolamentati dal decreto n. 3100/AMB del 24/07/2019 
rilasciato dalla Direzione centrale ambiente ed energia della regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia; sono relativi a emissioni di solventi organici e polveri di lavorazione. I primi possono 
generarsi nelle fasi di preparazione e lavorazione della mescola poliestere iniettata negli stampi 
per realizzare gli articoli oggetto di produzione e vendita da parte di Nicos; i secondi dalle fasi di 
lavorazione meccanica quali taglio, fresatura, levigatura dei medesimi pezzi.  

Nel decreto vengono citati anche punti di emissione legati alle centrali termiche, sala compressori e 
laboratorio di ricerca e sviluppo, non soggetti ad autorizzazione.  

Gli impianti di aspirazione di abbattimento polveri sviluppate sia dalle lavorazioni meccaniche che 
dalla finitura manuale sono 3, della capacità di 55.000 mc/h ciascuno (potenza elettroventilatore 
90 kW). A questi sistemi è stato poi integrato un sistema ad alta prevalenza: un soffiatore a lobi 
genera una depressione a valle delle utenze (levigatrici rotorbitali) aspirando dalle cuffie delle 
singole macchine la polvere che viene sviluppata dalle fasi di lavorazione. Ogni linea di 
lavorazione pertanto è dotata di soffiatore a lobi della potenza utile di 18,5 kW – le linee ad alta 
prevalenza sono 4.  

Non si prevedono particolari impatti derivanti dall'ampliamento per quanto riguarda la componente 
emissioni in atmosfera, l'attività è in regime di AUA e viene controllata periodicamente. 
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5.5  Componente rumore 

Attualmente sono disponibili i dati  della relazione previsionale di impatto acustico che è stata 
redatta per il recente ampliamento, in cui si evidenzia un’area caratterizzata da un clima acustico 
influenzato in modo particolare dal traffico veicolare insistente su via Sagree, sorgente di rumore 
dominante in tutta l’area circostante. Per l’area produttiva si possono invece considerare sorgenti 
sonore interne legate alla produzione e magazzino e sorgenti sonore esterne legate alla 
movimentazione di veicoli, sottostazioni di aspirazione polveri, ventilatori di aspirazione solventi, 
4 UTA e 1 gruppo frigo.   

Visto il PCCA del comune di Brugnera che classifica l'area prossima al confine comunale classe III 
e classe II e all'interno di queste qualche isolato ricettore civile, si prevede qualche impatto 
derivante dall'ampliamento  della zona industriale per quanto riguarda la componente rumore. 

A seguito della modifica del PRGC sarà quindi necessario provvedere all'aggiornamento dei PCCA 
dei due comuni di Prata di Pordenone e di Brugnera con la ridefinizione dell'area produttiva in 
classe V e delle fasce di rispetto in classe III e IV. 

 

5.6  Componente acqua 

Lo stabilimento è dotato di n° 2 ingressi acqua dalle rete pubblica. Un contatore è destinato ad uso 
esclusivo dell’impianto antincendio. Il secondo contatore posto all’esterno dello stabilimento 
(fronte uffici) è ad uso esclusivo delle unità tecniche e ai servizi generali di stabilimento. 

Non sono presenti scarichi legati a processi industriali, ma solo legati agli usi domestici e alle acque 
meteoriche. Anche per quanto riguarda l'ampliamento i reflui civili saranno convogliati in 
fognatura. Non si prevedono impatti negativi. 

 

5.7  Componente energia 

Il consumo di gas per riscaldamento è compreso tra la cifra usando calcoli secondo Legge 10: 
220.000 Nmc/anno e tra una stima interna che prevede 150.000 Nmc/anno. 

Il consumo di gas per tecnologico è stimato invece a 240.000 Nmc/anno. 
I compressori esistenti sono dotati di radiatore per il raffreddamento dell’olio di processo. È stato 

realizzato un circuito che recuperi parzialmente tale potenzialità che andrebbe dispersa per 
riscaldare l’acqua tecnica. A regime (2 compressori) la potenza termica recuperata per scaldare 
l’acqua è pari a 56 kW. 

L’ampliamento del sito ha reso necessario l’installazione di un impianto fotovoltaico. La potenza 
massima installata è pari a 73 kW. 

Il successivo ampliamento comporterà ovviamente consumi maggiori, ma l'attenzione dell'azienda 
verso le tecnologie rinnovabili (fotovoltaico e recuperatori) oltre che per la coibentazione e l'uso 
di soluzioni per il risparmio energetico (riscaldamento a pavimento) fa propendere per un giudizio 
di impatto non negativo. 

 

5.8  Componente rifiuti 

Presso lo stabilimento, oltre al rifiuto solido urbano legato alla presenza della mensa interna, è 
presente il rifiuto speciale (industriale), classificato, in base ad analisi di laboratorio effettuate con 
cadenza annuale, sia come pericoloso che non. I diversi rifiuto speciali sono legati alle diverse fasi 
produttive, sono quotidianamente raccolti presso container specifici all’interno del perimetro 
aziendale, correttamente stoccati ed identificati; periodicamente vengono conferiti agli impianti di 
trattamento e/o deposito tramite ditte specializzate nel trasporto/deposito trattamento rifiuti 
speciali. Tutte le operazione vengono registrate nel registro di cario /scarico detentori del rifiuto.  
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In base alle fasi produttive si possono identificare le seguenti tipologie di rifiuto: 
Preparazione e stampaggio:  

�  rifiuti plastici CER 070213  
�  pitture e vernici di scarto contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose CER 080111  
�  pitture e solventi di scarto diverse da quelle di cui alla voce 080111  
�  imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze CER150110  

Lavorazioni meccaniche/finitura:  
�  rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

CER 010413  
�  polveri di rivestimento CER 080201. 

Imballaggio/magazzino:  
�  imballaggi in carta e cartone CER 150101  
�  imballaggi in plastica CER 150102  
�  imballaggi in materiali misti CER 150106  
�  imballaggi i n legno CER 150103. 

 

5.9  Valutazione globale degli impatti previsti 

Generalmente le componenti ambientali potenzialmente interessate da una variante al PRGC sono 
l'acqua, l'aria, il suolo e sottosuolo, il paesaggio ed i beni culturali, la salute umana.  

La matrice che segue riassume e sintetizza le possibili interazioni tra la realizzazione delle 
previsioni di variante n. 49 e le componenti ambientali; tali interazioni vengono classificate 
attraverso quattro classi di giudizio: 

 
 

Possibile interazione positiva con la componente ambientale 
 

Non si prevede l'instaurarsi di possibili interazioni con la componente ambientale 
 

La possibilità di instaurarsi un'eventuale interazione con la componente 
ambientale è da ritenersi accidentale e comunque di carattere limitato nel tempo  

Possibile interazione negativa con la componente ambientale 
 

 
 

Tabella 3.  Possibili interazioni tra le previsioni di variante n. 49 e le componenti ambientali 

COMPONENTE 
AMBIENTALE POSSIBILE INTERAZIONE Giudizio 

Possibile variazione negli utilizzi delle risorse Idriche? 
 

La variante non è correlata agli utilizzi di risorse idriche.  

Possibile variazione alla portata dei corpi idrici superficiali? 
 

La realizzazione delle previsioni di variante non comporterà variazioni alla portata dei 
corpi idrici superficiali . 

Possibile interferenza con le risorse idriche superficiali e 
sotterranee? 

 

ACQUA 

Non prevista, ma ad ogni modo questo tema sarà affrontato e approfondito in sede di 
istanza di autorizzazione unica. 
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COMPONENTE 
AMBIENTALE POSSIBILE INTERAZIONE Giudizio 

Possibili scarichi in corpi recettori (superficiali o sotterranei)? 
 

La realizzazione delle previsioni di variante non comporterà scarichi in corpi recettori.  

Possibile contaminazione, anche locale, di corpi idrici? 
 

Non previsto.  

Possibile variazione del carico inquinante dei reflui destinati agli 
impianti di depurazione?  

Imponderabile / non previsto.  

Possibile contaminazione del suolo? 
 

Non prevista. L'attività sarà analoga all'esistente, ma ad ogni modo questo tema sarà 
affrontato in sede di istanza di autorizzazione unica. 

Possibile degrado del suolo (desertificazione, perdita di sostanza 
organica, salinizzazione, ecc.)?  

Non prevista. L'attività sarà analoga a quanto esercitato in passato, questo tema sarà 
approfondito in sede di istanza di autorizzazione unica. 

Possibili incidenze sul rischio idrogeologico? 
 

L'area non è interessata da rischio idraulico (PAIL). Anzi, vengono previsti interventi 
atti a migliorare la compatibilità idraulica dell'intervento secondo il principio 
dell'invarianza idraulica con la previsione di uno o più bacini di laminazione 
all'interno dell'area di variante 

Possibili variazioni nell'uso del suolo in termini quantitativi e 
qualitativi?  

Unicamente per quanto concerne il passaggio da superfici a destinazione agricola, a 
industriale, con conseguente consumo di suolo simil naturale, e con previsione di 
opere tali che difficilmente il processo può essere considerato reversibile. 

Possibili variazioni nell'uso delle risorse del sottosuolo? 
 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

Non si prevede possano verificarsi variazioni nell'uso delle risorse del sottosuolo. 

Sono previsti interventi sull'assetto territoriale? 
 

La variante non comporta interventi negativi sull'assetto territoriale.  

Possibile degrado di beni culturali? 
 

Non si prevedono trasformazioni sostanziali nell'area, anche se è soggetta al vincolo 
paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004. 

Possibili azioni che possono modificare il paesaggio ed interferire 
con la percezione visiva?  

PAESAGGIO  
E BENI 

CULTURALI 

Le modifiche previste potrebbero modificare il paesaggio attuale, anche se in maniera 
non quantificabile considerata la spiccata matrice industriale dell'area attuale.  

Possibile variazione dell’inquinamento atmosferico? 
 

ARIA 

Un imponderabile aumento dell’inquinamento atmosferico locale potrebbe derivare 
dall’aumento delle emissioni per riscaldamento e per trattamento dei fumi industriali, 
tale tematica sarà approfondita in sede di istanza di autorizzazione unica.  
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COMPONENTE 
AMBIENTALE POSSIBILE INTERAZIONE Giudizio 

Nuove fonti di inquinamento puntuale? 
 

Nuovi punti di emissioni gassose saranno presenti, derivate da processi di 
riscaldamento ed industriali, ma suddetta tematica sarà approfondita in sede di 
istanza di autorizzazione unica. 

Al contrario potrebbe esserci qualche impatto per quanto riguarda la compente 
acustica. I PCCA dei due comuni di Prata di Pordenone e Brugnera dovranno 
prendere in considerazione l'eventuale ampliamento, con la ridefinizione dell'area 
produttiva in classe V e delle fasce di rispetto in classe III e IV. 

Aumento del traffico veicolare? 
 

Possibile imponderabile aumento locale di traffico veicolare conseguente all'aumento 
dell'attività.  

 
 
 
Come si evince dall'analisi della matrice sopra riportata non si prevede che la realizzazione delle  

modifiche proposte dalla variante n. 49 possa avere importanti interazioni negative con le 
componenti ambientali a breve e a lungo termine, salvo l'ingente consumo di suolo previsto. 

Con la normativa attuale l'Azienda proponente dovrà comunque presentare in Regione FVG 
un'istanza di autorizzazione unica per poter procedere con l'attività auspicata. 

Date entità e caratteristiche delle modifiche, che non inducono particolari evidenze di emissioni 
nocive, ingente aumento di residenza, definiti rischi naturali/artificiali per la salute umana e gli 
ecosistemi, o altri tipi di consumi, emissioni e interferenze con il territorio considerato, 
considerando tuttavia  il quantitativo di suolo simil naturale consumato, non vengono previsti 
significativi e irreversibili impatti ambientali tali da prevedere il processo completo di VAS. 
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6.  Conclusioni 
 
 
 
Visti gli elaborati di variante n. 49, redatti da Arch. F. Rosso, in concerto e sinergia con l'Ufficio 

Tecnico del Comune di Prata di Pordenone - Urbanistica ed Edilizia privata, sulla cui base 
informativa è stato predisposto il presente documento di screening di V.A.S., o Verifica di 
Assoggettabilità, previsto dalla normativa europea, nazionale e regionale, che, tra le altre, 
specifica che: 

 
�  la variante è puntuale, avendo per oggetto le previsioni riguardanti un insediamento industriale 

in zona D2 - Industriale di previsione. In particolare la variante modifica la zonizzazione per 
incrementare la zona D2 esistente mediante la trasformazione di 35.354 m2 di zona E4 – di 
interesse agricolo-paesaggistico; 

�  le modifiche introdotte non rientrano tra le categorie di opere assoggettabili a prescindere a 
procedura di V.I.A. definite dal D.lgs 152/2006 s.m.i. – allegati II, III e IV; 

�  l’entità delle pressioni e degli impatti ambientali attesi dall'attuazione della variante vengono 
considerati sostenibili da questa verifica, considerando tutti i conseguenti impatti ambientali, 
a breve e a lungo termine, ivi compresi il quantitativo di suolo simil naturale consumato che 
risulta piuttosto elevato, anche se individuato in adiacenza ad area industriale esistente; 

�  la modifica di zona prospettata non ricade in aree vincolate quali SIC, ZSC, ZPS, ARIA o 
biotopi naturali, come concluso dall’elaborato di Esclusione da Verifica di Significatività di 
Incidenza, in allegato agli elaborati di Piano. L'area è soggetta a vincolo paesaggistico; 

�  il sistema di riferimento pianificatorio costituito dal PRGC vigente rimane sostanzialmente 
inalterato sia come impianto territoriale sia come indicazioni programmatiche e strategiche. 
Nondimeno la variante modifica la carta della strategia di piano per realizzare corrispondenza 
totale con la zonizzazione. 

 
Adottando il presente elaborato di screening di V.A.S., l’autorità competente in materia, ossia la 

Giunta Comunale di Prata di Pordenone, conclude che, nel suo complesso, la variante n. 49 al 
PRGC del comune di Prata di Pordenone non necessita di essere assoggettata a procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica. 
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